Roberto Antonio SGALLA, Dirigente Superiore della Polizia di Stato. 
Laurea in Scienze Politiche presso l’università di Macerata
È stato uno dei promotori della riforma dell’Amministrazione della P.S.;Segretario Nazionale del SIULP (Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia) dal 1987 al 1996 e dal 1992 al 1996 Segretario Generale; Consulente della Commissione Antimafia dal 1997 al luglio 2000; Dal 1° luglio 2000 è il Direttore dell’Ufficio Relazioni Esterne e Cerimoniale della Polizia di Stato; Ha fatto parte del comitato scientifico per il progetto “Città Sicure” della Regione Emilia Romagna; Membro del direttivo dell’Associazione Italiana della Comunicazione Pubblica (COMPA); Membro della rete dei comunicatori dell’OLAF (Ufficio Europeo per la lotta antifrode); Iscritto all’ordine regionale dei giornalisti di Bologna;
Ha tenuto e tiene lezioni e conferenze in Italia presso: Università (Roma, Ferrara, Bologna, Chieti, Firenze); Regioni (Emilia Romagna, Marche …); Convegni e manifestazioni di diversa natura (COM-PA …). È docente presso la Scuola  Superiore di Polizia nei corsi per Commissari e Dirigenti nella materia “Comunicazione Istituzionale”e presso il Master in Media Relation dell’Università Cattolica di Milano.

Autore di vari testi:
“La tutela della donna in Polizia” “Leggi e decreti commentati”,  “Polizia dell’Africa Italiana”, “Dizionario di sicurezza urbana”, “Guida pratica per l’operatore di polizia giudiziaria” (edito da Nuova Ricerca s.r.l. Ancona), “Viaggio nella Polizia di Stato”, “Manuale di disciplina per il personale della Polizia di Stato”,  “Regolamento di servizio dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza”, “I progetti di legalità per la prevenzione” in “L’eredità di Caino – guardare dentro la violenza” ed. Kappa, “113 Storia del numero che ha garantito a tutti il diritto al soccorso pubblico”.

Ha collaborato con giornali e riviste di settore tra i quali l’Eco di Bergamo, Narcomafie, Comunicazione Pubblica; ha curato monografie per “Affari sociali e internazionali” e “Queste Istituzioni”.
 

Luca TESCAROLI attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Roma, da molto tempo svolge indagini su fatti rilevanti di criminalità organizzata che hanno interessato il nostro Paese. Si è per molti anni occupato, durante la permanenza presso la procura della Repubblica di Caltanissetta, delle  delle stragi di Capaci e di via Mariano d'Amelio, del fallito attentato dell'Addaura, ed ha sostenuto la pubblica accusa nel processo di Capaci nel corso dei giudizi di primo e secondo grado. Oggi lavora alle indagini e segue il processo relativo all'omicidio di Roberto Calvi. 


Per Rubettino ha pubblicato:"Falcone. Inchiesta per una strage" (1998) "I Misteri dell'Addaura.. ma fu solo Cosa Nostra?" (2001), "Perché fu ucciso Giovanni Falcone" (2001), "Le faide mafiose nei misteri della Sicilia" (2003); per Di Girolamo Crispino ha pubblicato: "Le voci dell'Oblio...Il silenzio di coloro che non possono più parlare" (2005).

Pino CIOCIOLA è giornalista e cronista di Avvenire dal 1991. Nel 1998 ha vinto il premio “Natale Ucsi – Giuseppe Faccincani” per il giornalismo sociale. Il 18 dicembre 2002 gli è stato assegnato il premio giornalistico “Dino Buzzati” per i suoi reportage su San Giuliano Di Puglia: Per la determinazione e il coraggio con cui ha ricostruito la verità e per l’alto senso umano con cui ha avvicinato le vittime del dramma. 

Nel 2003 riceve il Premio “Comunicare la normalità” su giornalismo e disabilità e  il “Riconoscimento speciale” dall’Uci nell’ambito del “Premio cronista dell’anno” (consegnatogli dal presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi) nel 2004.

